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TRACCIA: ” E’ nell’armonia tra le diversità che il mondo si regge, si riproduce, sta in tensione, vive.”

VUOTA O CON LA MARMELLATA?

Miei cari lettori,

sono in una classe sconosciuta insieme ad altri studenti sconosciuti (forse di più della classe) che come me hanno la passione per la scrittura (che resti fra noi, diciamo che saltare la mattinata del sabato era un evento troppo allettante per essere ignorato).

Voglio poi rendervi partecipi del fatto che non ero particolarmente a mio agio, anzi ; vi confiderò che le mie viscere si erano date al tango . Tango? Ma quale tango! La parola forse più appropriata è …Merengue! Ma non disperdiamoci (come dice sempre la mia saggia professoressa di latino) e torniamo a noi.

Si tratta di scrittura creativa, di svolgere un testo e poi di farlo analizzare da una giuria (Come mi sento importante!).

Ne ero sicura .Appena ho letto il titolo dal quale poi avrei dovuto ricavare il testo che appunto state leggendo, nella mia pancia si è fermato qualcosa(Ho dedotto che fosse arrivato il momento del ‘caschè’).

Avevo già una mezza idea che mi sarebbe stato affibbiato un argomento ricco di belle parole, profondo(forse un po’ troppo) che tutti in teoria sanno ma che poi alla fin fine, solo una minima parte mette in pratica, ma dentro di me c’era ancora un barlume di speranza che si è spento senza tanti problemi(“Aspetta e spera!” dice il vecchio saggio).

Il titolo sul quale ho fatto così tante storie è :”E’ nell’armonia tra le diversità che il mondo si regge, si riproduce, sta in tensione, vive”.

Ora tutti mi direte:”Ma cosa che di sbagliato?” è vero; non c’è niente di sbagliato; ma ormai si sono scritte e dette così tante cose sull’argomento che esporle un’altra volta sarebbe una cosa banale, forse inutile visto che fior fiore di scrittori e persone diventate poi degli ideali hanno toccato questo argomento. Non vorrete che mi paragoni a Gandhi?Lui si ci credeva!

Quindi per non raccontare la famosa ‘storia dell’orso’, voglio darvi una mia angolazione personale: la prima parola è l’”Armonia”: Mi fa venire in mente quando tutto combacia perfettamente; il tempo si ferma; la mente si svuota(non starò forse per raggiungere il Nirvana?). Così deve essere l’armonia tra tutti. Un equilibrio del mondo(non vorrete mica farlo cascare?) ma l’armonia non è solo questo; può capitare da un momento all’altro. Per esempio: siete seduti nella corriera che vi riporterà a casa; è stata una giornata stancante e fuori c’è il vento, troppo vento. All’interno invece c’è un tepore fantastico e il vostro posto è vicino al finestrino; siete in una posizione perfetta e nella vostra mente resta solo un pensiero: rimanere così per sempre e vivere soltanto della magnifica sensazione che vi avvolge. Ma come tutte le cose belle, anche questa finisce e purtroppo bisogna scendere dall’Olimpo (o meglio, dalla corriera). Perché, per essere in armonia con gli altri è necessario essere in armonia con se stessi (che frase fatta!).  Ma la cosa che più mi fa stare in armonia è ascoltare una canzone;non una qualunque:quella giusta. Spero abbiate presente la canzone ‘Stay’ (di Jackson Browne): appena la ascolto, non capisco più niente( cado in ‘trance’) ed entro nell’Armonia più assoluta (per non dire coma) . Diciamo che da fuori non è uno spettacolo magnifico visto che divento in parole povere un vegetale con le ‘Converse’ ai piedi; ma il fatto è che quella canzone è perfetta sotto ogni punto di vista. Quindi se ogni essere umano di questo pianeta si trovasse la ‘canzone dell’armonia’, penso che staremmo tutti più tranquilli .

Ma andiamo più a fondo: Diversità è la parola successiva da analizzare e qui la faccenda si fa più dura perché, cari lettori, coinvolge (che lo si voglia o no) più persone. 

Se dico la parola ‘diversità’, vi verrà subito in mente bianchi e neri. Ma ‘diversità’ è anche solo preferire la brioches vuota invece che con la marmellata. Se non ci fosse la diversità tra di noi, tutti vorrebbero le brioches vuote; non ce ne sarebbero per tutti e dovremmo accantonare l’idea di fare colazione al bar, affogando nel classico latte troppo freddo (non ci voglio neanche pensare.).

La diversità è interessante perché per quanto vi sforziate non riuscirete mai a cogliere tutto di una persona o situazione. A me piace per esempio, camminare per la strada e osservare le persone. Provate a pensare se tutte quelle persone fossero uguali (modello ‘made in China’): innanzi tutto perderei il mio passatempo preferito; in secondo luogo nessuno si guarderebbe più, ci si confonderebbe tutti (tutti con gli stessi vestiti, espressioni, sogni). Non servirebbe nemmeno chiedere la canzone preferita perché sarebbe la stessa per tutti (immaginatevi poi se fosse “Let it be” dei Beatles !) sarebbe un incubo sentirla per ventiquattr’ore al giorno!

Il bello infatti, è proprio essere diversi, andare contro corrente( non fino al punto però di legarsi alle rotaie della stazione più vicina a casa solo per ‘essere troppo diversi ’). Ma anche riguardo il colore della pelle, ci sono molti lati positivi da non sottovalutare: avete mai notato che con la pelle scura i denti sembrano più bianchi?! E poi, senza la razza bianca, non si sarebbe potuta fare la pubblicità dei Ringo! Ora direte che sono fuori dei cranio, ma vi avevo avvertito all’inizio che non avrei detto le cose che tutti dicono… o no?! Quindi credo che in fondo in fondo, Tiziano Terzani abbia ragione nell’affermare che “E’ nell’armonia tra le diversità che il mondo si regge, si riproduce, sta in tensione, vive”

Ora che rileggo questa frase, in effetti, mi sembra molto diversa dalla prima occhiata che le ho dato stamattina (per fortuna!Altrimenti non sarebbe servito a nulla tutto questo parlare) e per finire in bellezza concludo che, d’altronde, che mondo sarebbe senza brioches alla marmellata?

